L’Istituto per gli Studi Storici di Cosenza, nel secondo anniversario della 
scomparsa del suo presidente fondatore Giovanni Azzimmaturo, ha inte¬ 
so organizzare una giornata di studi a lui dedicata. 

Numerosi gli studiosi calabresi che hanno aderito partecipando con ori¬ 
ginali contributi al tema proposto: Ricerche archeologiche e storiche in Cala¬ 
bria. Modelli e prospettive. 

Il volume contenente gli atti è stato suddiviso in tre parti. 

La prima, La Calabria dalla Preistoria al Tardo Antico, con contributi di: Ros¬ 
sella Agostino, Emilia Andronico, Carmelo Colelli, Margherita Corrado, 
Domenico Marino e Armando Taliano Grasso, Salvatore Medaglia, Maria 
Angela Merolla, Fabrizio Mollo, Donatella Novellis, Antonio Zumbo. 

La seconda parte su La Calabria nel Medioevo, con gli studi di: Adele Cosca- 
rella, Francesco Antonio Cuteri, Danilo Franco, Stefano Vecchione. 

La terza, La Calabria nell’Età Moderna, ospita i saggi di: Amedeo Furfaro, 
Antonio La Marca, Gioacchino Lena, Antonella Savaglio, Antonio Taga- 
relli, Emilio Tarditi, Walter Filice. 



Giovanni Azzimmaturo è nato a Ce II tira, un pae¬ 
sino alle porte di Cosenza, il 13 settembre 1924, 
ha conseguito il diploma magistrale nella città 
dei bruzi nel 1942. Nell’immediato dopoguerra 
fu assunto nel nascente ente Opera Valorizza¬ 
zione Sila, dove ha svolto le funzioni dirigen¬ 
ziali. Quale riconoscimento alla sua operosità, 
in occasione del suo pensionamento, l’Ammini¬ 
strazione gli ha consegnato una targa d’oro. Da 
sempre impegnato in attività politiche e sociali; 
dirigente provinciale della Democrazia Cristiana, 
membro attivo dell’Azione Cattolica, ha sempre 
collaborato alle attività diocesane e parrocchiali. 
Socio fondatore dell’Istituto per gli Studi Storici, 
ha organizzato numerosissimi convegni per far 
conoscere la grande ricchezza storica e culturale 
della Calabria. E tornato alla casa del Padre il 31 
marzo 2005; nello stesso anno, alla memoria, gli 
è stato conferito il «Premio Cassiodoro». 
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Parte Prima - La Calabria dalla Preistoria al Tardoantico 


MAGISTRATI CON POTERE CENSORIO 
NELLE CITTÀ DEL BRUZIO IN ETÀ ROMANA 1 

«Census enim instituit, rem saluberrima tanto futuro imperio» (Liv. I, 42,4-5) 

di Antonio Zumbo 

Ricercatore Università degli Studi della Calabria 


La documentazione di cui disponiamo per indagare sui molteplici 
aspetti connessi alla figura dei magistrati censoria potestate che eserci¬ 
tarono in età romana il proprio ufficio in una delle città del Bruzio è 
di carattere esclusivamente epigrafico e comprende differenti tipologie 
di testi; si tratta per lo più di dediche onorarie, a volte legate ad atti 
di evergetismo 2 , di qualche iscrizione riconducibile alla categoria delle 
opere pubbliche 3 o alla classe dei cataloghi sacrificorum 4 e non manca un 
esempio di funeraria 5 . Il prezioso gruzzolo di testimonianze, pur essen¬ 
dosi di recente accresciuto, grazie al contributo di un'ultima importante 
acquisizione 6 , poiché continua ad essere costituito da uno scarso nume¬ 
ro d'iscrizioni, poco più di una quindicina 7 , composte in prevalenza da 
brevi dettati, a volte caratterizzati da marcata lacunosità 8 , si dimostra 


1 Sono grato al prof. Gioacchino Lena per l'invito a presentare in questa sede 
parte dei risultati di una mia ricerca sui magistrati locali con potere censorio atte¬ 
stati epigraficamente nei centri dell'Italia romana. 

2 CIL X, 14*; CIL X, 53; CIL X, 113; AE 1894,148 = ILS 6468 addo, Romeo 2006, 
pp. 123-160. 

3 CIL I 2 ,1694 (p. 1022) = CIL X, 123 = ILS 5530 = ILLRP 677; CIL I 2 , 2542 (pp. 
737, 844,1022) = AE 1912, 245 = ILLRP 575; CIL I 2 , IV, 3164 = AE 1941, 21; CIL X, 49 
(p. 1003) = ILS 6463; CIL X, 50. 

4 IG XIV, 617; IG XIV, 619 = IGRP I, 471. 

5 CIL X, 52. 

6 L'epigrafe ancora inedita è stata presentata di recente in alcuni seminari dal 
prof. Felice Costabile. I miei riferimenti saranno alla relazione da lui tenuta a Sibari 
il 14 gennaio 2006 (COSTABILE, c.s.). 

7 Copia Thurii: a) CIL I 2 ,1694 (p. 1022) = CIL X, 123 = ILS 5530 = ILLRP 677; b) 
CIL X, 14*; c) Zumbo 2006, pp. 111-122; d) Romeo 2006, pp. 123-160; e) Costabile, c.s.; 
Crotone: a) CIL I 2 , 2542 (pp. 737, 844,1022) = AE 1912, 245 = ILLRP 575; Petelia: a) 
CIL I 2 , IV, 3164 = AE 1941, 21; b) CIL X, 113; c) AE 1894,148 = ILS 6468 addo, Regium 
lulium: a) IG XIV, 617; b) IG XIV, 619 = IGRP I, 471; Vibo Valentia: a) CIL X, 48; b) 
CIL X, 49 (p. 1003) = ILS 6463; c) CIL X, 50; d) CIL X, 52; e) CIL X, 53; f) CIL X, 60 = 
ILS 6464. 

8 CIL X, 48; CIL X, 52; IG XIV, 619. 
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ancora avaro d'informazioni utili per procedere ad un'indagine esclusi¬ 
va delle specifiche competenze magistratuali attribuite ai quinquenna¬ 
li. Rilevante, invece, è da considerare l'apporto offerto dai documenti, 
sul piano delle conoscenze prosopografiche, sociali, amministrative e 
istituzionali. Nel complesso i dati offerti dalle scarne fonti superstiti 
permettono di conoscere, al momento, un esiguo manipolo formato da 
diciannove personaggi, da ricondurre, inoltre, con una distribuzione 
non omogenea, ad attività svolte in solo cinque località della regione: 
ai sei per parte riconducibili alla città di Copia Thurii (Cattius Feroninus 9 , 

P. Magius P. f. Iunc(—), Q. Minucius L.f. w , P. Blaesius Marianus, M. Mi- 
nucius M'.f Sota n , L. Vinuleius C. f. Maec. Brocchus 12 ) e alla città di Vibo 
Valentia 13 (quattro magistrati, [Q. L]aro[nius Q.f], [L.] Liberti[us C. f.] u , 

Q. Muticilius Q.f. Aem. Sex. Deccianus 15 , [ — Janius 16 Lar[ti ?]anus 17 , e due, 

L. Laberius L. I. Optatus 18 e [- ] Marcianus 19 , insigniti dei soli ornamenta 

censoria 20 ), sono da sommare i tre attribuibili alla città di Petelia (Sex. Cae- 
dicius Sex.f, A. Herius L.f. 21 , M'. Megonius M’.f. M'. n. M'. pron. Cor. Leo 22 ) 
ed ancora i due per ciascuna assegnabili alle città di Croto (T. Annaeus 
Sex. f. Trhaso, [-] Lucilius A. f. Macer 23 ) e Regimi Iulium (K. [OVlàpCioc;) 

r. u. M[ - ] 24 , Eéi;. Noditcóvioc; Eé^. o. Maxoupoq 25 ), se è valida l'ipotesi 

di dover considerare magistrati con potere politico e non dei titolari di 


9 CIL X, 14*; vedi per un riesame del testo Zumbo, c.s. 

10 CIL I 2 ,1694 (p. 1022) = CIL X, 123 = ILS 5530 = ILLRP 677. Per gli sciogli¬ 
menti Iunc(us) o Iunc(inus) vedi Kajanto 1965, pp. 25, 334. 

11 COSTABILE, C.S. 

12 Zumbo 2006, pp. 111-122; Romeo 2006, pp. 123-160, con discussione della 
bibliografia precedente. 

13 Vedi ora da ultino Zumbo 2000, pp. 555-565. 

14 CIL X, 49 (p. 1003) = ILS 6463; CIL X, 50. 

15 CIL X, 53. 

16 CIL X, 48. La differente lettura Anius per il gentilizio è in Preta 1992, p. 105. 

17 CIL X, 48. L'integrazione è proposta anche di recente da Preta 1992, p. 
105. Il dato onomastico è presente nel testo di un'iscrizione funeraria rinvenuta nel 
vicino territorio di Palmi (EE VIII, 250). Per alcune varianti cfr. Kajanto 1965, p. 148, 
nessuna attestata nella zona. 

18 CIL X, 60 = ILS 6464. 

19 CIL X, 52. 

20 Sugli ornamenta censoria cfr. Serrano Delgado 1996, pp. 259-271. 

21 CIL I 2 , IV, 3164 = AE 1941, 21. 

22 CIL X, 113; AE 1894,148 = ILS 6468 add. 

23 CIL I 2 , 2542 (pp. 737, 844,1022) = AE 1912, 245 = ILLRP 575. 

24 IG XIV, 619 = IGRPI, 471. 

25 IG XIV, 617. 
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mansioni esclusivamente religiose e/o culturali, come anche di recente 
è stato sostenuto, i due pritani e arconti regini in questione 26 . Per alcuni 
di loro, se pur con le dovute cautele e i necessari distinguo, avendo a 
disposizione come indizio prevalente la ricorrenza in loco dei rispettivi 
gentilizi, si può affermare di trovarci di fronte a membri di gentes radi¬ 
cate da più generazioni nei territori ove essi ebbero il ruolo di censori. 
In proposito, forti appaiono gli elementi convergenti a favore nei casi 
di Sex. Caedicius Sex. f. 27 , A. Herius L. f. 2& e M'Megonius M\ f. M'. n. M'. 
pron. Cor. Leo 29 per la città di Petelia, mentre più labili e meno stringenti 
sono le convergenze riscontrabili in quelli di Cattius Feroninus 30 e M. 
Minucius M'.f. Sota per la città di Copia Thurii. Maggiormente indicativa 
potrebbe rivelarsi poi, in questo contesto, la duplice testimonianza della 
presenza di esponenti dei Minucii al vertice dell'amministrazione della 
città rivierasca dello Ionio, qualora si riuscisse ad accertare la comune 
appartenenza allo stesso ristretto nucleo familiare di Q. Minucius L. f. 
e M. Minucius M'. f. Sota, magistrati che si succedettero nella località, 
se pur a distanza di molti anni, proprio nel medesimo incarico di effet¬ 
tuare il census 31 . Saremmo chiamati, infatti, a dover annoverare la fami- 


26 Sulla pritania regina in età ellenistica e imperiale vedi ora con discussione 
della bibliografia precedente D'Amore 2003, pp. 49-63, in particolare per l'interpre¬ 
tazione nelle nostre iscrizioni p. 55. 

27 A Petelia la forma Kaidikis rinvenuta su una lamina plumbea, databile nel¬ 
l'ambito del IV sec. a.C. o, al massimo, agli inizi del III sec. a.C., documenta una 
continuità onomastica dall'età brezia all'età romana. La rarità del nomen Caedicius, 
non attestato altrove nei Bruttii, ha permesso d'ipotizzare, inoltre, una qualche pa¬ 
rentela fra il magistrato Sex. Caedicius Sex.f. e la Caedicia L.f. Iris, madre del più noto 
quinquennale petelino, M'. Megonius M'. f. M'. n. M'. pron. Cor. Leo. Cfr. Lazzarini 
2004, pp. 673-680. 

28 II gentilizio compare nell'onomastica del sacerdote Ovidius Herius in 
un'iscrizione in lingua osca e alfabeto greco, databile al III sec. a.C., rinvenuta nei 
pressi del santuario di Apollo Aleo a Ciro. Vedi da ultimo con bibliografia prece¬ 
dente La Regina 2002, pp. 67-68. 

29 È stato ipotizzato con verosimiglianza di poter ricollegare alla sua famiglia 
sia la ricca rappresentanza di Megoni d'origine servile noti a Petelia nel corso del I 
e II sec. d.C. (cfr. per le attestazioni del gentilizio ZUMBO 1992, pp. 223-224) sia i 
numerosi laterizi con impresso il bollo M'. Megoni, rinvenuti in località Zagaria del 
comune di Cariati, territorio facente parte in antico dell’ager petelinus (cfr. Taliano 
Grasso 2000, pp. 182-186). 

30 Dalla Pro M. Tullio (VII, 19) di Cicerone che ricorda fra i possessori di una 
proprietà terriera ubicata nell'agro thurino un certo Q. Catius Aemilianus, si può 
ricavare l'utile informazione che permette di far risalire la presenza della gens Cattia 
nella Sibaritide già nel corso della prima metà del I sec. a.C. Cfr. Zumbo, c.s. 

31 Ancora più difficile appare l'accertamento di uno stretto vincolo di paren¬ 
tela dei Minucii di Copia Thurii con gli altri rappresentanti della gens documentati 
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glia dei Minucii vissuta a Copia Thurii 32 , unica documentata nel Bruzio, 
fra quelle che furono in grado di far giungere al livello censorio propri 
rappresentanti nello stesso ambito municipale, con maggiore o minore 
frequenza, nel corso di una o più generazioni. Anch'essa arrivando a 
connotarsi, così, più marcatamente di altre giunte a fregiarsi dello stesso 
rango, quale detentrice di un più elevato e duraturo potere di controllo 
e d'indirizzo dell'attività politico-amministrativa del posto 33 . La recente 
conoscenza della tribù d'appartenenza di L. Vinuleius Brocchus, invece, 
obbliga a rinviare per lui ad una vicenda di mobilità con il verificarsi 
di un avvenuto cambiamento di domicilio, di cui ignoriamo però le 
motivazioni e i particolari. Egli dichiarando nei propri dati onomasti¬ 
ci d'essere iscritto nella tribù Maecia, diversa dalla tribù Aemilia, cui 
risultano essere stati ascritti i cives originari del luogo 34 , infatti, rivela 
chiaramente la sua iniziale condizione di incolae 35 in quella città di Co¬ 


rrei Bruzio. Si segnalano: M. Minucius Rufus, uno dei triumviri inviati da Roma a 
fondare la colonia latina di Valentia nel 192 a.C. (Liv. XXXIV, 53,1; XXXV, 40, 6), 
legato in Africa l'anno prima (Liv. XXXIV, 62, 16-18; App., Lìb. 67; Zon. IX, 18) e, 
in precedenza nel 197 a. C., eletto a Roma praetor peregrinus (Liv. XXXII, 27, 7), cfr. 
Broughton 1951-, I, n. 53, pp. 333,345,348, 351; Q. Minucius C.f. C. n. Rufus, giunto 
al consolato nel 197 a.C., dopo essere stato inviato nel Bruzio, prima come praetor 
nel 200 a.C. (Liv. XXXI, 12,1-5 e 13,1) e poi come prò magistrato nel 199 a.C. (Liv. 
XXXII, 1, 7-8 e 11), cfr. Broughton 1951-, I, n. 55, pp. 323, 328, 332-333, 363, II, p. 41; 
C. Minucius Reginus, cavaliere romano, comandante del presidio dell 'oppidum di 
Zeta in Africa, catturato da Cesare (Bell. Afr. 68, 4), cfr. Nicolet 1974, II, p. 957 nr. 
239; Segenni 1994, pp. 661, 667 nota 60. Per le altre citazioni del Gentilizio nel Bruzio 
vedi Zumbo 1992, p. 224. 

32 Cfr. Simelon 1993, p. 131 n. 84. 

33 Della fattispecie non mancano nella documentazione casi certi e ben più 
rappresentativi del nostro. Del tutto eccezionale, si rivelerebbe, tuttavia, l'esempio 
della contemporanea funzione censoria esercitata ad Urbs Salvia dalla coppia di ma¬ 
gistrati formata da due membri della gens Salvia, C. Salvius C.f. Vel. Liberalis Nonius 
Bassus (quinquennale quattro volte) e C. Salvius C. f. Vitellianus (quinquennale tre 
volte), padre e figlio, se cogliesse nel segno la serie d'integrazioni e congetture pro¬ 
poste per colmare le lacune presenti in AE1993, 594, cfr. Delplace 1990, pp. 101-106 
(figura 1). Segnalo infra in appendice (I) una quarantina di altre occorrenze, senza 
la presunzione di voler esaurire la casistica a disposizione e con la consapevolezza 
che nell'elenco proposto restano numerosi casi ove non è accertabile l'esistenza di 
puntuali stretti legami parentali fra i personaggi, soprattutto quando si tratta di 
gentilizi ricorrenti e diffusi, come, per fare solo un esempio, quelli derivanti dal¬ 
l'onomastica del Principe. 

34 1) CIL X, 125. 2) AE 1996, 462. Cfr. Kubitschen 1889, p. 47; Zumbo 1996, p. 

147. 

35 I labili indizi sul suo luogo d'origine sono discussi in Romeo 2006, pp. 
130-131. Quella degli incolae era uri importante categoria di residenti in ogni città 
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pia Thurii 36 che, dopo l'ottenimento della cittadinanza del posto, segno 
evidente di un'avvenuta piena integrazione nella nuova sede, lo vide 
raggiungere il vertice della carriera municipale 37 . 

Di qualche interesse sono da considerare anche le indicazioni de¬ 
ducibili dai cognomina assegnati ai nostri personaggi. Ne emerge, infat¬ 
ti, che la maggior parte di essi risultano essere composti su gentilizi 
(Deccianus 38 , Feroninus 39 , Lar[ti ?]anus 40 , Marianus 41 , Marcianus 42 ), ma non 
è sempre chiaro se perché acquisiti dopo adozioni e recanti, quindi, il 
ricordo della precedente gens d'appartenenza, o se derivati dal gentili¬ 
zio materno o ancora se per altre ragioni 43 . Alcuni cognomi poi, a loro 
volta, appaiono essere allusivi a caratteristiche fisiche ( Brocchus 44 , Ma- 
cer 4S ) o alla condizione della persona (Optatus 46 , Maroupog 47 ), mentre al¬ 
tri ancora richiamano soggetti appartenenti al mondo animale (Leo 48 ) e 
forse vegetale (Iunc(us) o Iunc(inus)) 49 . Solo due sono, infine, quelli che 
rivelano una chiara matrice greca (Sofà 50 , Trliaso 51 ). Mentre per il primo, 
però, l'attribuzione segnalerebbe essere, come spesso è riscontrabile, il 
retaggio di una lontana estrazione servile di un avo poi affrancato del 


dell'impero. Essi erano assoggettati ad uno status giuridico speciale, inferiore se 
paragonato a quello dei cittadini ma privilegiato rispetto a quello riconosciuto ai 
semplici forestieri. Vedi ora Gagliardi 2006, in particolare pp. XI, 55-154. 

36 II magistrato è stato indicato, a ragione, come il primo esponente della sua 
gens a stabilirsi nella cittadina ionica. Cfr. Romeo 2006, p. 130. Forse lo stesso Broc¬ 
chus, o più probabilmente un suo discendente, è possibile che debba riconoscersi 
anche nel L(ucius) Vinpileius] presente, insieme ad un altro individuo, nel testo di 
un frammento d'epigrafe monumentale scoperta nei pressi del teatro cittadino, cfr. 
per primo Guzzo 1972, p. 274 (figura 279), da ultima Romeo 2006, pp. 131-132. 

37 II cursus honorum cittadino è ricostruito in Romeo 2006, pp. 137-140. 

38 Kajanto 1965, pp. 14, 32,145. 

39 Sulla possibilità di un legame tra il gentilizio Feronius da cui deriva Feroninus 
e il nome o il culto della dea Feronia vedi in particolare Aebischer 1934, pp. 5-23. 

40 Kajanto 1965, p. 148. 

41 Kajanto 1965, p. 150. 

42 Kajanto 1965, pp. 27, 35,150. 

43 Sulla problematica, per i cognomina in -ianus vedi Salomies 1992, pp. 61,85; 
ancora, sull'adozione e l'onomastica, più recente, Salomies 1999, pp. 141-156, con 
bibliografia precedente. 

44 Kajanto 1965, p. 238. 

45 Kajanto 1965, p. 244. 

46 Kajanto 1965, pp. 75, 77, 296. 

47 Kajanto 1965, p. 301. 

48 Kajanto 1965, pp. 11,21, 86, 88, 327. 

49 Kajanto 1965, pp. 25, 334. 

50 Cfr. Solin 1996, p. 581; Solin 2003, III, pp. 1384-1385. 

51 Cfr. Solin 2003, III, p. 822. 
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destinatario, per il secondo, come già notato in passato dal Costabile, 
l'elemento onomastico potrebbe rappresentare, piuttosto, il segno di 
un'appartenenza all'antica aristocrazia crotoniate romanizzata 52 . 

Se si abbandonano gli aspetti di tipo onomastico e ci si sposta ad 
indagare su un altro versante, focalizzando l'attenzione sulla definizio¬ 
ne del rango o del livello sociale raggiunto dai singoli personaggi, ap¬ 
pare subito schiacciante, nella molteplicità di condizioni riscontrate, il 
prevalere del numero di coloro che mostrano di non aver oltrepassato, 
allorquando furono incise le iscrizioni considerate, la soglia di decurio¬ 
ne quinquennalicius 53 . Ad un unico probabile rappresentante del rango 
senatorio (Q. Laronius Q. f.) 54 , infatti, si affianca un solo esponente del 
ceto equestre (Q. Muticilius Q.f. Aem. Sex. Deccianus) 55 , mentre numerosi 
sono i membri dei decurionali ( Cattius Feroninus 56 , P. Magius P. f. Iunc(- 
- Q. Minucius L. f. 57 , P. Blaesius Marianus, M. Minucius M'. / Sota 58 , L. 
Vinuleius C. f. Maec. Brocchus 59 , [L.] Liberti[us C. f.] 60 , T. Annaeus Sex. f. 
Trhaso, [-] Lucilius A. f Macer 61 , Sex. Caedicius Sex.f.,A. Herius L.f. 62 ,M'. 


52 Costabile 1984, p. 89 nota 54. Per l'ipotesi che l'anno censorio dei duoviri 
possa identificarsi con quello del primo censimento della popolazione, tenuto dopo 
le turbolente vicende generate dalla lacerante Guerra Sociale (91-88 a.C.), destinato 
più di altri a modificare gli assetti cittadini con la creazione di un corpo civico am¬ 
piamente rinnovato vedi ZEVI 2005, pp. 747-748. 

53 Sulla ripartizione delle attestazioni di quinquennali nelle undici regioni 
augustee vedi Zumbo 2000, p. 557, nota 45. Un panorama statistico sullo status socia¬ 
le dei quinquennales è offerto ora per l'Italia anche in Haeck 2005, pp. 607-618. 

54 CIL X, 49 (p. 1003) = ILS 6463; CIL X, 50. Cfr. di recente Andermahr 1998, 
p. 318 nr. 297; Zumbo 1999, pp. 253-269. Non unanime è la sua identificazione con il 
consul suffectus del 33 a.C. noto da attestazioni letterarie (App., B. G, V, 112-115, cfr. 
Dio Cass., XLIX, 7, 6) e da bolli su laterizio rinvenuti in loco (CIL X, 8041,18), cfr. 
Broughton 1951-, II, p. 414. Sulla possibilità che si tratti di due differenti personaggi 
vedi Camodeca 1982, pp. 113,152. 

55 CIL X, 53, cfr. sullo stato di conservazione del reperto Preta 1992, p. 91 n. 
XIII (figura 6). Per il significato delle virtù riconosciute al cavaliere dai concittadini 
cfr. Forbis 1996, pp. 17,35,47-50; Le Roux 2002, pp. 143-161. Su due dei suoi specifici 
incarichi cfr. Demougin 1975, pp. 157-158 nr. 21; Petraccia Lucernoni 1988, pp. 131- 
132 n. 187. Sui cavalieri nelle città dell'Italia meridionale vedi De Carlo 2005, pp. 
491-506, piuttosto scarne le informazioni per il Bruzio. 

56 CIL X, 14*. 

57 CIL I 2 ,1694 (p. 1022) = CIL X, 123 = ILS 5530 = ILLRP 677. 

58 Costabile, c.s. 

59 Zumbo 2006, pp. 111-122; Romeo 2006, pp. 123-160. 

60 CIL X, 49 (p. 1003) = ILS 6463; CIL X, 50. 

61 CIL I 2 , 2542 (pp. 737, 844,1022) = AE 1912, 245 = ILLRP 575. 

62 CIL I 2 , IV, 3164 = AE 1941, 21. 
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Megonius M'. f. M'. n. M'. proti. Cor. Leo 63 , K. [OÀ]à(3(iog) r. u. M[-] 64 , 

Eé^. Noupcòvioc; Eé^. u. Maxoùpoc; 65 ). Rimane incerto, purtroppo, al mo¬ 
mento, a causa della grave frammentarietà dei titilli di riferimento, sia 

la condizione raggiunta da [- ] Marcianus 66 sia quella da assegnare a 

[- Janius Lar[ti ?]anus 67 . Nella categoria dei liberti 68 , infine, come espli¬ 

citato nella sua onomastica, ricade L. Laberius L. I. Optatus 69 . Per la sua 
singolarità, non appare superfluo soffermarsi a parlare, se pur breve¬ 
mente, ancora una volta di quest'ultimo 70 , rimandando, invece, per non 
superare il limite del tempo a mia disposizione, a specifici contributi 
per un approfondimento sulle vicende di tutti gli altri. Si osservi, anzi¬ 
tutto, come lo status giuridico di Optatus non coincise con l'invidiabile 
promozione pubblica acquisita sul campo. Egli, infatti, essendo liberto, 
se da una parte potè essere stato sottoposto inevitabilmente a limitazio¬ 
ni giuridiche 71 e sociali, dall'altra, grazie anche all'assegnazione degli 
ornamenta censoria, che dobbiamo considerare un indubitabile rilevante 
e particolare attestato di stima nei suoi confronti, è dato pensare, riuscì 
ad acquisire nel corpo civico dei Valentini 72 una rispettabilità e una vi¬ 
sibilità personali inconsueti per un rappresentante della sua categoria 73 . 
Il giovane ventiduenne, si può intuire, proprio in virtù di tutto questo, 
deve essere considerato un "liberto di successo” in grado di fruttare a suo 
vantaggio e/o del suo patronus 7i , se necessario, una qualche rendita di 


63 CIL X, 113; AE 1894,148 = ILS 6468 add. 

64 IG XIV, 619 = IGRPI, 471. 

65 IG XIV, 617. 

66 CIL X, 52. 

67 CIL X, 48. 

68 Gaius, Inst., 1,10-11: Rursus liberorum hominum ahi ingenui sunt, dii libertini. 
Ingenui sunt, qui liberi ndi sunt, libertini, qui ex iusta servitute manumissi sunt. 

69 CIL X, 60 = ILS 6464. 

70 Con bibliografia precedente vedi Zumbo 2000, pp. 559-561. 

71 La lex Visellia del 24 d.C. escluse formalmente i liberti dalle magistrature 
(Abramenko 1993, pp. 49-50 con bibliografia). Il provvedimento rimase per tutta 
l'età imperiale e fu ribadito nel IV sec. d.C. daH'imperatore Diocleziano (CJ IX, 21, 
1). Ad una precisa sfera di onori cui potevano aspirare i liberti richiama il formu¬ 
lario utilizzato in CIL II, 1944 = AE 1990, 537: Neptuno Aug(usto) / sacrum. / L(ucius) 
lunius Puteolanus/ VIvir Augustdis/ in municipio suelitano/d(edit) d(edicavit) primus 
et perpetuus / omnibus honoribus quos /libertini gerere potuerunt/ honomtus epulo dato 
d(e) s(ua) p(ecunia) d(onum) d(edit). 

72 II nome dei cittadini del municipio è in Cic., In Verr., V, 16, 40. 

73 In generale su liberti e vita municipale vedi Fabre 1976, pp. 417-457; Serra¬ 
no Delgado 1988; Le Glay 1990, pp. 621-638. 

74 Anche dopo l'affrancamento non pochi vincoli legarono il liberto al pre¬ 
cedente padrone. Vasta trattazione della problematica in Cosentini 1948,1, pp. 105- 
227; e per l'età repubblicana Fabre 1981. 
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posizione, spendibile nelle molteplici pieghe dei diversi ruoli svolti da 
ciascun esponente dell 'élite cittadina durante le vivaci cicliche contese 
elettorali della piccola comunità vibonese. È da tenere da conto, infatti, 
inoltre, che i candidati alle magistrature, appartenenti solitamente alle 
più ragguardevoli famiglie delle oltre 500 città piccole, medie e grandi, 
sparse lungo il variegato territorio della penisola italica in età romana 75 , 
in occasione della periodica elezione alla quinquennalità, con il dilatarsi 
dei poteri attribuiti ai supremi magistrati locali in chiave censitaria e ca¬ 
tastale (compilazione delle liste del census, lectio senatus, aggiornamento 
dei catasti, degli albi e, forse anche, degli annali ufficiali della città, ge¬ 
stione dei terreni e dei lavori pubblici, stipulazione dei contratti d'affit¬ 
to per lo sfruttamento dei beni demaniali, assegnazione degli appalti, 
aggiustamento del bilancio cittadino, ecc.) 76 , furono maggiormente in¬ 
vogliati, certamente, ad aumentare le spese (più costosi atti di everge- 
tismo, maggiore generosità nei conviti, più ampie distribuzioni di ali¬ 
menti e denaro ( largìtiones ) nei festini pubblici e privati, organizzazione 
di giochi e spettacoli più articolati e sontuosi, ecc.), ad intensificare i rap¬ 
porti "diplomatici" e le relazioni politiche (alleanze matrimoniali, valo¬ 
rizzazione della fitta rete di rapporti di clientela e amicizie, più assidua 
partecipazione alla vita dei più importanti collegia, accordi pre-elettorali 
di scambio e trasferimento di voti ( coitiones ) fra candidati, ecc.), a non 
disdegnare all'occorrenza di sfruttare a proprio vantaggio anche l'ap¬ 
poggio di ricchi e influenti liberti 77 , per prevalere all'interno di una già 
ristretta cerchia di pochi aspiranti e raggiungere con la vittoria, dopo 
essersi accaparrati il consensus omnium bonorum, l'ambito vertice del po¬ 
tere e del prestigio nelle diverse municipalità 78 . Alcuni si ritrovarono ad 
essere maggiormente spinti, si può immaginare, considerata la più alta 
posta in palio, a favorire tensioni e far ricorso anche alla violenza con 
l'organizzazione di bande armate e ad affidarsi alla macchinazione di 


75 Un totale di 492 città, o distretti territoriali, si ottiene considerando quelli 
nei quali si ritrova distribuito il materiale epigrafico dell'Italia romana inserito nel 
Corpus Inscriptionum Latinorum, vedi Guarducci, Panciera 1989, pp. 7-8. Questi i 
dati disponibili confrontati con il numero accertato delle località con attestazioni di 
magistrati muniti di potere censorio, poco più di 200 circa, diviso per regiones: regio 
1 107-48; regio II 51-25; regio III 30-14; regio IV 55-30; regio V 30-12; regio VI 39-33; regio 
VII 48-24; regio Vili 23-8; regio IX 22-5; regio X 57-11; regio XI 30-3. 

76 Langhammer 1973, pp. 148-149. Sulla presenza di tabularia municipales vedi 
Rodrìguez Neila 1991-1992, pp. 145-174. 

77 Esplicito richiamo ad avvalersi anche della collaborazione degli affrancati 
è in Cic., Comment. pet. 5, 2 e 8,1. 

78 Rodrìguez Neila 1991, pp. 237-275. 
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frodi e brogli (corruzione dei custodes preposti alle operazioni di voto, 
distribuzione di tabellae precompilate, falsificazione dei nomi, irregola¬ 
rità dello scrutinio, distruzione delle urne, ecc.) pur di risultare eletti 79 . 

Appare opportuno ricordare ora, inoltre, che se da una parte gli 
eletti alla quinquennalità godettero di esclusivi privilegi e si giovarono 
di una dignità superiore, dall'altra furono gravati di un più articolato 
mandato politico-amministrativo accresciuto dall'esercizio di specifiche 
incombenze e, nel contempo, furono anche obbligati a sottoporsi all'one¬ 
re di dover far fronte ad un maggiore esborso di denaro per assolvere 
al pagamento della summa honornria 80 , rispetto a quanto richiesto ai vin¬ 
citori delle competizioni alle altre inferiori magistrature 81 . Da parte dei 
clientes, degli elettori e dei concittadini, poi, durante la campagna eletto¬ 
rale, ma anche dopo, maggiore fu nei loro confronti l'aspettativa di ve¬ 
der gratificata ogni manifestazione di consenso, sollecitando più laute 
forme di ricompense ob honorem 82 . Questo tipo di donazione, elargita dal 


79 Multe contro chi ostacolava il normale svolgimento dell'elezione locale 
sono previste dal cap. LVIII della lex Malacitana (CIL II, 1964, suppl. pp. 876-877 = 
ILS 6089 = FIRA I 2 , 24). Testo e letteratura in molte raccolte e studi, vedi ORS 1953, 
pp. 311-342; Spitzl 1984, Gonzàlez 1990, pp. 111-124; Rodriguez Oliva 1990, pp. 63- 
70. Cfr. anche Dig., XLVIII, 19, 28, 3. Su tensioni e violenze elettorali vedi Rodriguez 
Neila 1991, pp. 270-273. Sul recepimento in ambito municipale della legislazione di 
Roma vedi Fascione 1989, pp. 257-268. Copiosa è la bibliografia volta ad affrontare 
le questioni della degenerazione e corruzione presenti nella propaganda politica 
a Roma, solo per un quadro generale si indicano Chaigne 1911; Ross Taylor 1949; 
Staveley 1972; Gruen 1974; Ambrosone 1983, pp. 223-233; Fascione 1984; Lintott 
1990, pp. 1-16; Nicolet 1992, pp. 381-398; Perelli 1994; Yakobson 1999. Per le valen¬ 
ze del termine ambitus vedi Hellegouarc'h 1972, pp. 208-211. 

80 Sulla summa honornria vedi Cagnat 1969, pp. 236-238; Liebenam 1990, pp. 
54-55; Kubler 1931, cc. 896-897; Duncan-Jones 1962, pp. 65-69, 103-104; Le Glay 
1964, pp. 228-231; Garnsey 1971b, pp. 116-129; Garnsey 1971a, pp. 309-325; Lan- 
ghammer 1973, pp. 44-45,105-108; Duncan-Jones 1974, pp. 82-88,147-153; De Kisch 
1979, pp. 269-271; Duncan-Jones 1985, pp. 29-31; Ramìrez Sàdaba 1981, pp. 38-52; 
Jacques 1984, pp. 717-718; Cébeillac Gervasoni 1990, pp. 700-703; Kleiiwegt 1992, 
pp. 131-142; Melchor Gil 1994, pp. 193-212; Eck 1997, pp. 307-315; Cébeillac Gerva- 
soni 1998, pp. 99-133. 

81 Cfr. Duncan-Jones 1974, pp. 86-87. 

82 Senza presunzione di essere esaustivo, da uno spoglio della documenta¬ 
zione epigrafica, mi risultano per le undici regioni augustee dell'Italia romana solo 
questi esempi di documenti con Tindicazione ob honorem quinquennalitatis: Surren- 
tum CIL X, 688b; Aeclanum CIL IX, 1156 = ILS 5878 e CIL IX, 1175; Luceria CIL IX, 
937; Paestum AE 1975, 252; Corfinium AE 1961, 109 = Suplt III, 8; Fagifulae CIL IX, 
2553 (p. 675); Peltuinum CIL IX, 3437 = ILS 5063; Forum Clodii CIL XI, 7556 = ILS 
6584 = AE 1889, 98. Nessuno cita espressamente la summa honoraria e non è sempre 
facile riconoscere il carattere delle singole donazioni. Sull'evoluzione dei concetti 
di summa honoraria o legitima, pollicitatio e adictio o ampliatio, i tre tipi di versamenti 
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magistrato per adempiere la promessa effettuata durante la campagna 
elettorale, fu spesso soddisfatta al momento dell'entrata in carica e, in 
caso d'inadempimento, potè essere rivendicata per legge dalla cittadi¬ 
nanza con l'aggiunta di adeguati interessi 83 . Il possedere un patrimonio 
economico personale ingente, o almeno non trascurabile, certo ritenuto 
sufficiente a garantire il soddisfacimento di obblighi e aspettative, quin¬ 
di, al momento della scelta dei censori, è da credere, forse più che nelle 
altre contese elettorali, fu uno dei fattori in grado, in prima istanza, al¬ 
l'atto delle candidature, di determinare la selezione naturale degli aspi¬ 
ranti e poi, durante la campagna elettorale, di contribuire ad orientare i 
votanti a favore di questo o quel candidato. 

Osservando nel gruppo dei nostri quinquennali, ad esempio, il 
possesso di una solida capacità economica si evince con chiarezza sia 
per Q. Muticilius Q. f. Aem. Sex. Deccianus 84 sia per M'. Megonius M'. f 
M'. n. M'. pron. Cor. Leo 85 dall'ammontare dei costi che entrambi, come 
evergeti, privatamente, furono disposti a sostenere in occasione di rei¬ 
terate elargizioni compiute a favore dell'intera comunità d'appartenen¬ 
za o di sue singole componenti sociali. Di cospicue somme di denaro 


oh honorem vedi in particolare per alcune aree dell'impero Jacques 1984, pp. 687-765; 
Navarro Caballero 1997, pp. 109-140. 

83 Dig. XXXIX, 5,19; Dig. L, 12, 6,1; Dig. L, 12,14. 

84 In cambio della decisione popolare di onorarlo erigendogli in un luogo 
pubblico una statua finanziata dalla collettività, il cavaliere Q. Muticilio Decciano 
distribuì, in due riprese, con la consueta riconosciutagli munificentia, una discreta 
somma di denaro, ai decurioni, agli Augustali e agli uomini del municipio vibonese 
(CILX, 53). 

85 Particolarmente generoso si dimostrò in diverse occasioni il potentior pete- 
lino Manio Megonio Leone. Sappiamo che fu onorato più volte dai suoi concittadini 
con la dedica di ben cinque iscrizioni destinate a ricordare lui, la madre e la moglie 
(CIL X, 113; CIL X, 114 = ILS 6469; EE Vili, 260 = ILS 6470; EE Vili, 261 = ILS 6471; 
AE 1894,148 = ILS 6468 add.). Dalla cospicua documentazione epigrafica risulta, 
che egli fece più lasciti: un primo di 100.000 sesterzi, promessi quando era ancora in 
vita, per annuali distribuzioni a decurioni, Augustali ed alla popolazione di ambo 
i sessi; un secondo di 100.000 sesterzi sempre ai tre gruppi, in ricordo della moglie 
e della madre; un terzo di 10.000 sesterzi alla città che da parte sua si impegnava a 
pagare gli interessi di quella cifra agli Augustali e, infine, sempre al collegio di que¬ 
sti ultimi destinò un vigneto e parte di un fnndns. Due delle epigrafi in suo onore 
riportano, fra l'altro, alcuni lunghi capitoli del suo testamento (vedi per tutti con 
bibliografia precedente Magioncalda 1994, pp. 33 nr. 5, 42-43, 46) fatti incidere su 
lati delle massicce basi utilizzate come sostegno di due statue innalzare in suo ono¬ 
re, una pedestre e una equestre, collocate in aree differenti dell'unico foro petelino 
(cfr. Ceraudo 1995, pp. 275-284); la teoria dell'esistenza di due fori è ripresa invece 
ancora in Romeo 2006, p. 155. 
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dimostra di essere stato in grado di disporre anche L. Vinuleius C. f. 
Maec. Brocchus 86 se, a sua volta, fu autore, verosimilmente, di tali atti 
di evergetismo a beneficio degli abitanti della sua nuova patria da ot¬ 
tenerne pubblica ricompensa dal senato e, forse, anche da un altro im¬ 
portante organismo cittadino, con la dedica di due statue, una pedestris 
da parte del primo ed una equestris per opera del secondo 87 . Una sua 
sicura assegnazione al livello consolare porterebbe con sé l'attribuzio¬ 
ne anche a Q. Laronius Q.f. di un livello di censo elevatissimo, essendo 
questa, come noto, una delle condizioni richieste per essere inseriti fra 
gli appartenenti al ceto senatorio 88 . Se alla costituzione delle fortune 
economiche di Q. Laronius Q. f. m , di L. Vinuleius C. f. Maec. Brocchus 90 
e di M'. Megonius M'. f. M'. n. M'. pron. Cor. Leo, possiamo affermare, 
non essere state estranee di certo le lucrose attività di natura imprendi¬ 
toriale legate alla produzione e commercializzazione di laterizi, di cui 
rimane traccia grazie al rinvenimento di numerosi bolli 91 , per l'ultimo, 
il petelino, è possibile aggiungere, grazie alla lettura di notizie inserite 
nel suo testamento di cui conosciamo ampi stralci per via epigrafica, i 
rilevanti proventi ricavati dallo sfruttamento di proprietà terriere fa¬ 
miliari, in parte, messe a profitto con la coltivazione di uno dei prodot¬ 
ti della terra più altamente redditizi come la vite 92 . Vettori primari del 
processo di accumulo di sostanziosi patrimoni, da far fruttare alla bi¬ 
sogna anche politicamente, in qualche caso non solo a livello locale, si 
confermano essere stati, dunque, anche per questi notabili del Bruzio, 
le risorse generate da una parte dal possedimento terriero e dall'altra 
dal finanziamento di attività commerciali legate alla valorizzazione 
delle risorse naturali e agricole del territorio 93 . 


86 Che l'esercizio di una robusta leva economica sia stata utilizzata da parte 
di L. Vinuleius Brocchus per accaparrarsi il consenso è sostenuto da Romeo 2006, pp. 
144-147. 

87 Romeo 2006, pp. 150-154. Per un'iscrizione che ricordi l'atto evergetico di 
un privato offerto alla città si è espresso Zumpo 2006, p. 113. 

88 Probabilmente aumentato da 400.000 a 1.000.000 di sesterzi da Augusto 
nel 18 a.C., cfr. sul problema Nicolet 1976, pp. 20-38 [= Nicolet 2000, pp. 163-187]; 
Chastagnol 1984, pp. 178-180. 

89 Sulla diffusione dei laterizi di Q. Laronius vedi supra. 

90 Per i riscontri bibliografici dei rinvenimenti delle numerose tegole e coppi 
bollati con il nome di L. Vinuleius Brocchus cfr. Zumbo 1992, s.v., p. 235. 

91 Sul rinvenimento di laterizi bollati dei Megonii vedi supra. 

92 CIL X, 114. 

93 Un quadro economico del Bruzio in età romana attraverso la documen¬ 
tazione epigrafica è ora in Segenni 1994, pp. 655-667. Sulla viticoltura e l'economia 
della vite in Calabria vedi Sangineto 2000; De Bonis 2002, in particolare per Mego- 
nio pp. 36-42; Sangineto 2006. 
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Sul piano amministrativo, per quanto è dato sapere, il solo P. Blae- 
sius 9i Marianus 95 potè fregiarsi dell'appellativo di IlIIvir quinq(uennalis) 
iterimi, avendo ottenuto il merito di essere stato eletto per due volte alla 
magistratura censoria 96 . Il suo collega nell'anno dell'iterazione, M. Mi- 
nucius M'. f. Sota, a sua volta, l'unico ad essere stato onorato del privi¬ 
legio di ricoprire il delicato mandato di praefectus Ti. Caesaris censoria 
potestate, essendo stato scelto dall'imperatore Tiberio come suo sostituto 
nelle vesti di magistrato municipale superiore con potestà censoria del¬ 
la città di Copia Thurii 97 . Se l'assegnazione dell'incarico è da interpretarsi 
come sicuro indice del fatto di trovarci con Sota alla presenza di una 
personalità influente e di rilievo, come per molti altri prefetti, anche per 
lui restano, purtroppo, oscure e impenetrabili le ragioni che spinsero un 
membro della casa imperiale, a cui come delegato fu tenuto a rendere 
conto del proprio agire, a sceglierlo direttamente o ad averne affidato il 
compito della selezione al senato locale 98 . 

Dei cinque collegi magistratuali documentati 99 , mentre tre delle 
coppie sono da ricondurre, una per ciascuna, rispettivamente, alle città 
di Croto ([-] Lucilius A. f. Macer e T. Annaeus Sex. f. Trhaso) 100 , di Petelia 
(Sex. Caedicius Sex.f. e A. Herius L.f.) 101 e di Vibo Valentia ([Q. L]aro[nius 
Q.f] e [L.] Liberti[us C.f.]) 102 , due sono entrambe da assegnare alla città 


94 Un mosaico pavimentale del XII sec. d.C. documenta nella chiesa di Santa 
Maria del Patir (Rossano), luogo non lontano da Copia Thurii, un Blasius venembilis 
abbas ; cfr. Coscarella 1997, pp. 434-435 (figure 2,13) con bibliografia precedente. 

95 II suo legame con i Marii, influente gens locale, potrebbe non essere estra¬ 
nea al raggiungimento delle sue posizioni politiche (vedi sui Marii di Thurii CIL 
X, 125; cfr. Simelon 1993, pp. 128-129). Rimanendo nel Bruzio, un L. Marius L. /., 
magistrato della colonia di Crotone nel I sec. a.C., è attestato in un'iscrizione oggi 
murata nella cattedrale di Santa Severina, cfr. Paoletti 1994, pp. 530 (figura 72), 554 
nota 223 con bibliografia precedente. 

96 Sul fenomeno dell'iterazione delle magistrature nelle città cfr. D'Arms 
1984, pp. 49-54. Un primo elenco dei magistrati che iterarono la censura locale è ora 
in Zumbo 2000, pp. 552-553, note 18-19. 

97 Un elenco dei prefetti imperiali compare in Zumbo 2000, p. 550, nota 12. Da 
ultima sui sostituti dei magistrati municipali, con ampia trattazione della proble¬ 
matica e una ricca bibliografia, vedi Spadoni 2004. 

98 Vedi sulle modalità di nomina alla carica prefettizia da ultima con riferi¬ 
menti precedenti Spadoni 2004, pp. 207-212. 

99 Circa 75 sono le coppie di magistrati con potere censorio di cui rimane 
il ricordo, se escludiamo quelle presenti in albi, Fasti, ecc. che ammontano a loro 
volta a circa una trentina. 

100 CIL I 2 , 2542 (pp. 737, 844,1022) = AE 1912, 245 = ILLRP 575. 

101 CIL I 2 , IV, 3164 = AE 1941, 21. 

102 CIL X, 49 (p. 1003) = ILS 6463; CIL X, 50. 
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di Copia Thurii ( P. Magius P.f. Iunc(—) e Q. Minucius L.f 103 ; P. Blaesius 
Marìanus e M. Minucius M'f. Sota 104 ). Per tutte rimane incerta la data 
dell'eponimia, ma nella forma censores, utilizzata unicamente per indi¬ 
care la magistratura gerita dalla più antica delle due coppie della città 
della sibaritide, quella formata da P. Magius P.f. Iunc(—) e Q. Minucius 
L. f. 105 , com'è stato osservato giustamente da altri già da tempo, è stato 
riconosciuto il nome originario assegnato in città ogni quinquennio ai 
supremi magistrati locali. Il suo confronto con la più antica attestazione 
regionale che documenta l'uso della qualifica di quinquennalis, quella 
presente nell'iscrizione musiva che ricorda la coppia di duoviri della 
città di Croio, composta da T. Annaeus Sex. f. Trhaso e [-] Lucilius A. f. 
Macer, cui è stata attribuita di recente, con maggiore precisione che in 
passato, una datazione riconducibile intorno agli anni 80-70 a.C. 106 , ha 
permesso, inoltre, di ricavare che il mutamento dalla vecchia alla nuova 
denominazione 107 , anche nei centri della più meridionale delle regioni 
del suolo italico, avvenne precocemente, già nel corso del I sec. a.C. in 
età post-sillana 108 . 

L'uso del nuovo termine ( quinquennalis ) che, si noti, anziché richia¬ 
mare l'aggiuntiva funzione svolta dal titolare dell'incarico, pose l'ac¬ 
cento sul periodico intervallo temporale intercorso fra l'esercizio di un 
accertamento censorio ed il successivo, ben presto, com'è documentato 
ampiamente, si diffuse, prese il sopravvento e fu utilizzato, raramente 
da solo 109 , prevalentemente in unione con altri elementi, per creare una 
varietà di denominazioni indicanti i titolari del potere censorio locale, 
combinate con le diverse nomenclature dei supremi magistrati del po¬ 
sto (duoviri, quattuorviri, edili, ecc.) 110 . A Vibo Valentia resta evidenza 
della forma di denominazione più completa utilizzata in antico, quella 
di IlIIvir i(ure) d(icundo) q(uin)q(uennalis) c(ensoria) p(otestate), che risul- 


103 CIL I 2 ,1694 (p. 1022) = CIL X, 123 = ILS 5530 = ILLRP 677. 

104 COSTABILE, C.S. 

105 Una datazione all'età repubblicana le è assegnata in CIL I 2 ; "ante bellum 
Italicum" è considerata in Vaglieri 1904, nr. 3395, p. 424; tra la fine del II sec. a. C. e 
l'inizio del I sec. a.C., pensa debba essere collocata da Guzzo 1976, p. 137; alla colo¬ 
nia latina, ma al I sec. a.C., la data Costabile 1984, p. 161. 

106 Spadea 2006, p. 62. 

107 Rodriguez Neila 1986, p. 64 nota 3. 

108 Costabile 1984, p. 163. 

109 La formula semplificata non compare in epigrafi del Bruzio. 

110 Cfr. per le differenti possibilità Zumbo 2000, pp. 556-557; Haeck 2005, pp. 
605-607. 
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ta, nel complesso delle numerose testimonianze epigrafiche conosciute, 
scarsamente attestata 111 . 

Oggetto di controversia è stato, in proposito, anche di recente, il va¬ 
lore da attribuire alla più nota e frequente formula giuridica ex s(enatus) 
c(onsulto) che si ritrova accostata in due delle iscrizioni vibonesi proprio 
alla lunga espressione indicante il quattuorvirato quinquennale con po¬ 
testà censoria 112 . Non tutti gli studiosi, infatti, si sono ritrovati concordi 
nel riconoscere nella locuzione un precoce indizio del passaggio dall'as¬ 
semblea popolare al senato locale della prerogativa di eleggere i magi¬ 
strati 113 , essendo il mutamento di competenze regolarmente attestato al¬ 
trove soltanto tra la fine del II sec. d.C. e l'inizio del secolo successivo 114 . 
È stato anche rilevato, osservando il complesso delle fonti epigrafiche 
«utili a delineare il quadro evolutivo delle competenze elettorali del popolo e dei 
decurioni delle comunità romane, sia municipi, sia colonie, in età imperiale», 
come l'evidenza documentale non presenti casi di supremi magistra¬ 
ti giurisdicenti privi della potestà censoria nominati dall'ordo e come, 
altresì il potere «d'intervento dei decurioni nella nomina dei magistrati con 
potestà censoria tradisce forse la preoccupazione di assicurarsi come titolari di 
questa importante posizione personaggi devoti» 115 . 

Molto limitati e non di esclusiva giurisdizione del ruolo di quin¬ 
quennali risultano essere, nei testi esaminati, i riferimenti alle funzioni 
svolte dai magistrati in questione; a ricorrere più di frequente, infatti, 
si ritrova ricordato il compito amministrativo di assegnatari e curatori 
delle diverse fasi necessarie alla costruzione e al collaudo di struttu¬ 
re edilizie di pubblica utilità: per una struttura di carattere incerto (o 
forse l'innalzamento di una statua?) a Vibo Valentia 116 , per un edificio 
(aedes o sacellum ?) da destinare al culto consacrato a Iupiter Optimus 
Maximus, a Petelia 117 e per due immobili di natura civile, uno a Croto 


111 Le attestazioni contenenti la formula quinquennalis censoria potestate sono 
raccolte ora in Zumbo 2000, pp. 557-558 nota 46. 

112 CIL X, 49 (p. 1003) = ILS 6463; CIL X, 50. 

113 Per l'ipotesi di un intervento da parte del senato cittadino limitato al con¬ 
ferimento della potestà censoria e non all'elezione ( creatio ) dei quattuorviri quin¬ 
quennali cfr. Costabile 1984, p. 164, così anche Preta 1992, p. 41; da ultimo Zumbo 
2000, p. 564. 

114 Laffi 2006, p. 130. 

115 Laffi 2006, p. 129, specificamente per il senato con nuovi poteri come vero 
e proprio organo elettorale vedi pp. 125-131. 

116 CIL X, 49 (p. 1003) = ILS 6463. 

117 CIL I 2 , IV, 3164 = AE 1941, 21. 
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(,balneum ) 118 e uno a Copia Thurii (basilica) 119 . Il recupero della funzione 
di " garanti " delle deliberazioni del senato cittadino è possibile docu¬ 
mentare, altresì, grazie al titulus onorario, messo in luce, proprio in que- 
st'ultima città, nel quale si tramanda l'estratto del decreto municipale 
emanato per assegnare la cittadinanza e l'augustalità ad un liberto del¬ 
l'imperatore Tiberio, un certo Ti. Claudius Caesaris l. Idomeneus 120 . 

Non sempre agevole si è rivelata per gli studiosi l'incombenza di 
accertare la datazione da assegnare all'ufficio censorio svolto dai diversi 
personaggi ricordati. In più occasioni, è evidente, non si è riusciti ad 
oltrepassare, purtroppo, il limite della necessità di doversi accontentare 
del poter indicare una insoddisfacente collocazione all'interno di fasce 
temporali piuttosto ampie. Sovente ci si è ritrovati a disporre come unici 
elementi datanti quelli offerti dalla paleografia, essendo i reperti privi 
di precisi appigli cronologici interni al testo e conosciuti come già reim¬ 
piegati, in antico o nelle epoche succesive, fuori dal proprio contesto 
originario di destinazione. Questo in breve il quadro cronologico delle 
risultanze che mi sento di proporre, dopo aver riconsiderato le discor¬ 
danti ipotesi formulate in più occasioni negli studi precedenti. Nell'età 
repubblicana, alla fine del II sec. a.C. 121 o, con maggiore probabilità di 
cogliere nel segno, all'inizio del I sec. a.C., va ascritta la censura di P. 

Magius P. f. Iunc( - ) e Q. Minucius L. f. 122 . Sempre durante la prima 

metà del I sec. a.C. (80-70 a.C.) è da ricondurre l'anno dell'accertamento 
censorio eseguito dalla coppia di quinquennali formata dai duoviri [-] 
Lucilius A.f Macer e T. Annaeus Sex.f. Trhaso 123 . Alla seconda metà dello 
stesso I sec. a.C., durante l'età augustea, è collocabile, poi, sia l'operato 
collegiale svolto dalle due coppie di quattuorviri, composte rispettiva¬ 
mente da Sex. Caedicius Sex.f. e A. Herius L.f 124 e da Q. Laronius Q.f.e [L.] 
Liberti[us C. f.] 125 , sia la quinquennalità del quattuorviro L. Vinuleius C. 


118 CIL I 2 , 2542 (pp. 737, 844,1022) = AE 1912, 245. ILLRP 575. Da ultimo sul 
balneum e il mosaico con iscrizione, rinvenuti nell'area sacra del tempio di Era La¬ 
cinia, cfr. Spadea 2006, pp. 60-62. Per la recente proposta d'individuare al promon¬ 
torio Lacinio l'ubicazione della colonia civium romanorum del 194 a.C. (Liv. XXXIV, 
45, 4-5) vedi Spadea 2005, pp. 521-524, e più ampiamente Zevi 2005, pp. 747-750 e 
Spadea 2006, pp. 51-65. 

119 CIL I 2 , 1694 (p. 1022) = CIL X, 123 = ILS 5530 = ILLRP 677. 

120 Costabile, c.s. 

121 Guzzo 1976, p. 137. 

122 Costabile 1984, p. 161. 

123 Spadea 2006, p. 62. 

124 Buonocore 1985, p. 336 con bibliografia precedente. 

125 Costabile 1984, p. 161. 
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f. Maec. Brocchus 126 . Poco dopo, al successivo periodo tiberiano, si deve 
far risalire, invece, il census effettuato dai due colleghi quinquennali P. 
Blaesius Marìanus, quattuorviro iterante, e M. Minucius M'. f. Sota, pre¬ 
fetto imperiale 127 . Ad un lasso temporale più ampio, l'età giulio-claudia, 
sono da attribuire, invece, sia l'ufficio quinquennale dell'arconte Zé^. 
Noupcovioq Zé^. u. Maxoùpoq 128 sia il conferimento degli ornamenta censo¬ 
ria al liberto L. Laberius Optatus 129 . Di qualche decennio più avanti, in età 
flavia è, verosimilmente, da porre l'operato censorio svolto dall'arconte 
K. [O?i]dp(ioq) T. u. M[—] 130 . Ancora più tardi, già nel corso del pieno II 
sec. d.C., in età antonina, si datano le funzioni quinquennali esercitate 
nelle rispettive città d'origine dai quattuorviri M'. Megonius M'. f. M'. 
n. M'. pron. Cor. Leo e Q. Muticilius Q.f. Aem. Sex. Deccianus 13,1 . Del tutto 
incerte rimangono, poi, le indicazioni grazie alle quali si è proposto di 
assegnare ad anni imprecisati dello stesso II sec. d.C. sia l'intervento 
magistratuale censorio del quattuorviro Cattius Feroninus 132 sia l'otteni¬ 
mento degli ornamenta censoria da parte di [ - ] Marcianus. In età impe¬ 

riale avanzata, senza ulteriori possibilità di restrizioni della cronologia, 
infine, è genericamente da collocare la realizzazione dell'epigrafe che 

ricorda la carica di quinquennale rivestita da [- Janius Lar[ti ?]anus. 

Nel Bruzio le attestazioni della censura municipale si dilatano, quindi, 
lungo un arco cronologico della durata di almeno tre secoli (I sec. a.C. - 
II sec. d.C.), con una prevalenza delle testimonianze, forse non del tutto 
fortuita, nonostante la sporadicità e la casualità dei rinvenimenti, fattori 
che producono sempre gravi distorsioni del quadro statistico, in quel 
lasso di tempo a cavallo fra il tardo I sec. a.C. e la prima parte del I sec. 
d.C., in conformità con quanto si riscontra nella documentazione del 
resto dell'Italia romana 133 . Questo un periodo caratterizzato dall'avvio 
e dal consolidamento delle operazioni decentralizzate del census, allor¬ 
quando una superiore attenzione fu rivolta dagli organismi centrali di 
Roma all'omogeneizzazione dell'apparato istituzionale delle comunità 


126 Romeo 2006, p. 149 con bibl. precedente. 

127 COSTABILE, C.S. 

128 Buonocore 1991, pp. 231, 239 con discussione. 

129 Solo una suggestiva ipotesi resta la datazione prima del 24 d.C. presente 
in Zumbo 2000, p. 561. 

130 Buonocore 1991, pp. 231, 240 con discussione. 

131 Entrambe i personaggi, come esplicitato nelle rispettive iscrizioni, furono 
beneficiati daU'imperatore Antonino Pio (138-161 d.C.). 

132 Zumbo 2006, c.s. 

133 Haeck 2005, pp. 615-618. 
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dell'Italia romana e con la presenza più numerosa di prefetti imperiali 
fu manifesta maggiormente l'ingerenza del Principe nel controllo am¬ 
ministrativo dei censimenti locali 134 . 

In conclusione, l'esame delle fonti epigrafiche rinvenute all'inter¬ 
no dell'area campione considerata, ha fornito dati non difformi rispetto 
a quelli presenti nelle altre aree dell'Italia romana. Come altrove, infatti, 
anche nelle piccole realtà politico-sociali, quali devono essere conside¬ 
rate le città del Bruzio, il gruppo dei magistrati censorii noti, si connota 
per una modesta varietà e fluidità di situazioni, ma lascia intuire, al¬ 
tresì, che per emergere e raggiungere posizioni di vertice nell'orbo de- 
curionum, il luogo del «potere della periferia» 135 , oltre all'ancoraggio al 
godimento di un prestigio personale, meglio ancora se accresciuto da 
quello familiare, sia stato necessario anche il requisito del possesso di 
una discreta disponibilità finanziaria che si riscontra essere stata attinta 
da un patrimonio che affonda spesso le proprie radici nella proprietà 
agraria e/o in attività mercantili imprenditoriali. L'intreccio esistente 
fra prestigio, denaro e potere politico, dunque, risultò essere, ieri come 
oggi, un formidabile fattore moltiplicatore del consenso. 


134 Spadoni 2004, pp. 185-215. 

135 L'espressione è di Gara 1991, p. 350. 
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Appendice (I). 

Regio I. Abellinum: Allii o Bivellii ([- A- vel Bive]llius C.f. [RJufus: CIL X, 1131; M. 
Allius M.f Men. Ru[fus]: CIL X, 1132 = ILS 6447; [M. Bijvellius C.f. Gal.: CIL 
X, 1134). - Herennii ([M. ? Here]nniu[s P. ? f. P. n. Gal. Pr]oculus e P. Herennius 
P.f. Gal.: CIL X, 1118 + 1130 + Grella 1976, p. 90). 

Herculaneum: Annii (L. Annius [M.f] Calator[ius] Postum[us]: CIL X, 1441; L 
Annius Mammianus Rufus: CIL X, 1443 = ILS 5637, CIL X, 1444 = ILS 5637a; 
CIL X, 1445). 

Ostia: Acilii ([M. Acili]us [A. f. Vot. Pr]iscus [Egriliujs Plarianus: CIL XIV, 4442; 
CIL XIV, 4444; Inserii XIII, 1 (tav. LXXII fr. XX) pp. 199, 227 = Vidman 1982, 
p. 47 fr. Hb = Bargagli, Grosso 1997, p. 35 fr. Hb; M. Acilius [M.f. PJriscus: 
AE1955,169). - Egrilii ([A. Egrijlius A.f. A. n. A. pronep. Vot. Rufus: AE1955, 
168; A. Egrilius Agricola: Inserii XIII, 1 (tav. LXXIX fr. XXVIII) pp. 207, 236 = 
Vidman 1982, p. 50 fr. Pb = Bargagli, Grosso 1997, p. 47 fr. Pb; [A. Egrilius 
Plarianus ?]: Inscrlt XIII, 1 (tav. LXXVIII fr. XXIV) pp. 203,233 = Vidman 1982, 
p. 49 fr. Ma = Bargagli, Grosso 1997, p. 43 fr. Ma; A. Egrilius Rufus: Inscrlt 
XIII, 1 (tav LXVI fr. Ili) pp. 183, 214 = Vidman 1982, p. 40 fr. Bb = Bargagli, 
Grosso 1997, p. 21 fr. Bb; [A. Egrili ?]us Rufus: Inscrlt XIII, 1 (tav. LXVIII fr. V) 
pp. 185,215 = Vidman 1982, p. 41 fr. Cb s = Bargagli, Grosso 1997, p. 23 fr. Cb 
s; A. Egrilius Rufus: Inscrlt XIII, 1 (tav. LXIX fr. X) pp. 189,219 = Vidman 1982, 
p. 42 fr. Ch = Bargagli, Grosso 1997, p. 25 fr. Ch.; A. Egrilius Rufus [f.[: Inscrlt 

XIII, 1 (tav. LXIX fr. X) pp. 189, 219 = Vidman 1982, p. 42 fr. Ch = Bargagli, 
Grosso 1997, p. 25 fr. Ch.; [A. Egrilius Ru ?]fus: Vidman 1982, p. 43 fr. Ea s = 
Bargagli, Grosso 1997, p. 28 fr. Ea s. - Fabi (Q. Fabius Lo[ngus[: Inscrlt XIII, 
1 (tav. LXVII fr. Vlld) pp. 189, 217, (tav. LXIX fr. X) pp. 189, 219 = Vidman 
1982, p. 42 frr. Cd d, Ch = Bargagli, Grosso 1997, pp. 24-25 frr. Cd d, Ch.; C. 
Fabius [C.f. Longus]: CIL XIV, 4134 (p. 616)). - Lucilii ( P. Lucilius P.f. P. n. P. 
pronep. Gamala: CIL f, IV, 3031a = CIL XIV, 375 (pp. 482, 615, 844 I, 854) = 
ILS 6147 (p. CLXXXVII) = AE 2000,265; P. Lucilius P. [f] P. n. P. pron. Gamala: 
CIL XIV, 376 (pp. 482, 615); [P. Lucilijus P.f. [P. n. P. pron. Gama]la: AE 2004, 
360. - Nasennii (C. Nasennius C.f. Marcellus senior: CIL XIV, 171 (pp. 481,613) 
= Ils 2741; CIL XIV, 4457 a-b. [b = 446]; Inscrlt XIII, 1 (taw. LXXIII-LXXVI fr. 
XXII) pp. 201, 230 = Vidman 1982, p. 47 fr. J = Bargagli, Grosso 1997, p. 37 fr. 
J; C. Nasennius Marcellus: CIL XIV, 4148). 

Pompeii: Alleii ([Cn. Alleius Nigidius] Maius: CIL IV, Tab. lue., CXLVIII; CIL IV, 
1179 = ILS 5143; CIL IV, 7991 = AE 1914, 280; M. Alleius Luccius Libella: CIL 
X, 896; CIL X, 1036 = Ils 6365). - Holconii (M. Holconius M.f. Rufus: CIL X, 
830 = ILS 6361b; CIL X, 837 = ILS 6361; CIL X, 838 (p. 968) = ILS 6361a; CIL 
X, 839; CIL X, 947; CIL IV, 1886; CIL IV, 1918; M. Holconius Celer: CIL X, 840; 
CIL X, 943; CIL X, 944; CIL X, 946). 

Praeneste: Flavii (C. Flavius L.f CIL f, 1464 (p. 997) = CIL XIV, 2980 = ILS 6248 = 
1LLRP 658; T. Flavius T.f Germanus: CIL XIV, 2922 = ILS 1420). 

Sora: Vibii (M. Vibius Auctor: CIL X, 5670; M. V[i]bius Priscus: EE Vili, 892). 
Tibur: Quinctii ([-] Quinctius P.f.: CIL f, IV, 3095; Q. Quinctius Q. f. [ - ■]: CIL 

XIV, 3672 = Inscrlt IV, 1,196). 

Regio II. Aeclanum: Betitii ([C.J Betitius C. flit.] [C]or. Pietas: CIL IX, 1132; C. 
Neratius C.fil. C. n. C. pron. C. abn. Cor. Proculus Betitius Pius Maximillianus: 
CIL IX, 1160 (p. 695) = ILS 6485). - Claudii (Ti. Claudius Ti.fil. Cor. Bithynicus: 
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CIL IX, 1414 = ILS 5877; Ti. Cìaudius Ti.fil. Ti. nepos Cor. Maximus: CIL IX, 
1156 = Ils 5878). - Pomponii (M. Pomponius M.fil. M. n. M. pron. M. abn. Cor. 
Bassulus: CIL IX, 1164 = ILS 2953; [L. Eggius L.] f. Cor. Ambibulus Pom[ponius 
Lonjginus Cassianus L. Maecius Pos[tumus]\ CIL IX, 1123 = ILS 1054). 
Beneventum: Caelii ( Verzobius. C. Caelius C. f. St. Bassaeus Donatus: CIL IX, 1640 
= ILS 6494; Nauigus. C. Caelius C. f. St. Bassaeus Procillius Faustinus: CIL IX, 
1641 = ILS 6495). 

Canusium: Ab(b)ucii (L. Abbucius Iulianus e L. Abuccius Proculus: CIL IX, 338 = 
ILS 6121). - Aelii (T. Aelius Flavianus e T. Aelius Rufus e P. Aelius Victorinus: 
CIL IX, 338 = ILS 6121). 

Larinum: Vi(b)bii (e T. Vibbius T.f. Ou[f.] Clemens e T. Vibbius T.f. C<l>u. Priscus: 
CIL IX, 737). 

Rubi: Alsinaeii ([A. Alsin]aeus C.f. Cla. e A. Alsinaeus A.f CIL f, IV, 3176 = AE 
1973, 220 = Suplt V, 1). 

Regio III. Paestum: Pomponii (C. Pomponius M. Pom[p]oni Libonis [f]il. Maec. 
Diogenes: AE 1975, 252; M. Pomponius M. Pomponi Libonis fil. Maec. Diogenes: 
AE 1975, 253). 

Potentia: Arrii (M. Arrius M.f. Marcellin(us) e M. Arrius M.f. Pom. N[ — Jtuanus: 
CIL X, 433). 

Regio IV. Aequiculi: Lartienii Sabinii (M. Lartienus Sabinus e M. Lartienus Sabinus: 
CIL IX, 4130 (p. 683) = ILS 5775). 

Antinum: Novii ([Q. Nov]ius Q.f.: CIL IX, 3834; Q. Novius Q.f. Ser. Celer .: CIL IX, 3836). 
Lucus Angitiae: Paccii (Sex. Paccius Ka[es.f '.]: CIL IX, 3885 (p. 682) = ILS 4024; Sex. 

Paccius M. [/.]: CIL IX, 3885 (p. 682) = ILS 4024). 

Peltuinum: Caesienii (L. Caesienus Firm[us 1 L. fil. L. nep.] L. prone. CIL IX, 3522; 
L. Caesienus Firm[us ?]: Gl IX, 3522). - Salvienii (Salvienus Florus e Salvienus 
Paul[us]: CIL IX, 4209 (p. 683) = ILS 163 add. [Salvi]enus Flo[rus]: Buonocore, 
Firpo 1998, II, p. 884 n. 116; [Salvijenus Paulus: Buonocore, Firpo 1998, II, p. 
884 n. 116). 

Terventum: Agrii (M. Agr[ius - ]ius: CIL IX, 2773; P. Agrius M.f. Clemens: CIL 

IX, 2774; M. Agrius M.f. Voi. Proculus: Ae 2003, 562). - Lucretii (L. Lucretius L. 
f. Volt. Cordus: CIL IX, 2597; L. Lucretius L.f Volt. Severus: CIL IX, 2597). 
Regio V. Falerii: Octavii (L. Octavius: CIL IX, 5443; C. [Octav]ius ?: CIL IX, 5443). 
Asisium: Caesii (T. Caesius Cn. f. [PJriscus: CIL XI, 5378; Cn. Caesius Cn. f. Tiro: 
CIL XI, 5378). - Tettienii (T. Tettienus [Petronianus ?]: AE 2004, 528 = Suplt. 
XXIII, 17; [Galeo ?] Tettienus [Severus ?]: AE 2004, 528 = Suplt. XXIII, 17). 
Carsulae: Furii (C. Furius C.f. Clu. Tiro f: CIL XI, 4572; C. Furius C.f. Clu. Tiro: 

CIL XI, 4572; L. Furius Clemens: Ciotti 1976, p. 19 nota 47). 

Vettona: Calidii (L. Calidius L. f. Stel. Nigrinus: CIL XI, 5175 a-c; L. Calidius L. f. 
Stel. Camidienus: CIL XI, 7978). 

Regio VII. Caere: Manlii (C. Manlius C.f: CIL XI, 3616 (p. 1341) = ILS 6577; M. 

Manlius C.f Pollio: CIL XI, 3617 = Ils 6578). 

Regio X. Aquileia: lulii (M. Iulius Ti.f Sabinus: S. 1,1,1162 = ILS 2704 = InscrAqu 
3, 2813; C. Iulius C.fil. Fab. Agathopus: InscrAqu 1, 522; S. 1,1,196 = InscrAqu 
1, 523). - Vibii ([L.[ Vibius L.f: CIL f, IV, 3420 = InscrAqu 1, 35; L. Vibius T.f. 
Ruso: CIL V, 1016 = (cfr. S. I, I, 81) = InscrAqu 1, 40). 

Brixia: Clodii (M. Cl[odius M.f. Fab. Macer ?]: CIL V, 4326 = Inscrlt X, 5, 113 = 
Inscrlt X, 5, 737; P. Clodius P. f. Fab. Sura: CIL V, 4368 (p. 1079) = ILS 6725 = 
Inserii X, 5,157). 
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